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SCHEMI DETTAGLI INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO
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Schema cerchiatura Vano "a", "b" e "f"

1+1 Traverso HEA 120

Tirante M14

1+1 Montante HEA 120

Schema prospetto cerchiatura vano porta - Scala 1:20

Piatto saldato in testa al
montante HEA

Schema Sezione Z - Scala 1:20

Piatto di base con piatti saldati per
collegamento ai montanti HEA

1+1 Traverso HEA 120

Piatto di base con piatti saldati per
collegamento ai montanti HEA Riempimento con malta

cementizia antiritiro

Riempimento con malta
cementizia antiritiro

Riempimento con malta
cementizia antiritiro
tramite iniezione

1+1 Piatto sagomato saldato
al traverso

M14

Piatto saldato in opera ai
montanti per collegamento
con le murature esistenti

Barre di ancoraggio M14
La min 20 cm
Le barre devono essere
ancorate mediante resina al
cordolo o in assenza di esso
alle murature sottostanti

1+1 Traverso HEA 120

Tirante M14

Sezione X - Scala 1:20

1+1 Traverso HEA 120

Tirante M14

iatto di base con piatti saldati per
collegamento ai montanti HEA

Sezione Y - Scala 1:20

Tirafondi M14

Saldatura in opera dei
montanti HEA

Saldatura in opera dei
traversi HEA e del piatto

SCHEMA PROCEDURA TECNICA DI INTERVENTO PER L'APERTURA DEI VANI "a" e "b"

Fase 0: Puntellare le strutture adiacenti

Fase 1: Messa in opera del telaio posto su un lato delle murature, secondo la seguente procedura:
a. Realizzazione di 2 tracce verticali, poste in corrispondenza della posizione dei montanti;

b. Realizzazione di una traccia orizzontale, posta in corrispondenza del traverso superiore;

c. Realizzazione di una traccia orizzontale, posta in corrispondenza della quota di imposta del telaio e di due tracce passanti,
poste in corrispondenza delle due piastre di base;

d. Posizionamento delle due piastre di base per l'ancoraggio alle strutture esistenti;

e. Posizionamento dei montanti verticali e del traverso superiore;

f. Realizzazione delle unioni tra i profili metallici;

g. Regolazione dell'orizzontalità del sistema mediante i dispositivi preposti in corrispondenza delle piastre di base;

h. Riempimento dei vuoti presenti tra le piastre di base e il cordolo di piano, se presente, mediante malta cementizia antiritiro e
successiva messa in opera degli ancoraggi con resina. In caso si riscontri l'assenza del cordolo di piano dovrà essere
prevista l'esecuzione di un idoneo elemento di ancoraggio in c.a.;

i. Riempimento dei vuoti presenti tra il traverso superiore e le murature mediante malta cementizia antiritiro.

Fase 2: Messa in opera del telaio posto sul lato opposto delle murature secondo una procedura analoga a quella sopra
indicata;

Fase 3: Messa in opera dei tiranti necessari a rendere solidali i due telai;

Fase 4: Demolizione della porzione di muratura compresa nel campo del telaio ponendo la massima attenzione a non
danneggiare e indebolire le murature circostanti;

Fase 5: Riempimento dei vuoti presenti tra i montanti del telaio e le murature

Fase 6: Realizzazione intonaco armato tale da inglobare i telaio di cerchiatura
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Schema architrave Vano "c","d" e "e"

1+1 Traverso HEA 120

Schema prospetto cerchiatura vano porta - Scala 1:20

Schema Sezione Z - Scala 1:20

1+1 Traverso HEA 120

Riempimento con malta
cementizia antiritiro

1+1 Traverso HEA 120

Tirante M14

Sezione X - Scala 1:20

Muratura esistente

SCHEMA PROCEDURA TECNICA DI INTERVENTO PER L'APERTURA DEI VANI "c", "d" e "e"

Fase 0: Puntellare le strutture adiacenti

Fase 1: Messa in opera dell'architrave posto su un lato delle murature, secondo la seguente procedura:
a. Realizzazione di una traccia orizzontale, posta in corrispondenza dell'architrave;

b. Posizionamento dell'architrave.

Fase 2: Messa in opera dell'architrave posto sul lato opposto delle murature secondo una procedura analoga a quella sopra
indicata;

Fase 3: Messa in opera dei tiranti necessari a rendere solidali i due architravi;

Fase 4: Riempimento dei vuoti presenti tra gli architravi e le murature superiori mediante malta cementizia antiritiro.

Fase 4: Demolizione della porzione di muratura compresa nel campo al di sotto degli architravi ponendo la massima attenzione
a non danneggiare e indebolire le murature circostanti;

Fase 5: Realizzazione intonaco armato tale da inglobare gli architravi e gli stipiti del vano

SEZIONE TIPO                                                           Scala 1:10

Nuove murature portanti
Le strutture verranno consolidate anche tramite realizzazione, dove ritenuto necessario, di nuove setti murari. Gli stessi saranno realizzati in blocchi forati in
laterizio del tipo Poroton facilmente reperibili sul mercato locale (ad esempio fornaci Scanu).

Nuova muratura in
Poroton P800 s=25 cm

SEZIONE TIPO                                                           Scala 1:10

Intonaco armato

1) Malta a base di NHL, Eco-Pozzolana, esente da cemento, composta
da sabbie naturali, materiale riciclato (in accordo ai Criteri Ambientali
Minimi), speciali additivi, microfibre e fibre di vetro. Malta tipo G classe
M15.

2) Rete in fibra di vetro A.R. alcali resistente, pre-impregnate (FRP), per
la realizzazione di intonaci "armati" strutturali.

3) Malta a base di NHL, Eco-Pozzolana, esente da cemento, composta
da sabbie naturali, materiale riciclato (in accordo ai Criteri Ambientali
Minimi), speciali additivi, microfibre e fibre di vetro. Malta tipo G classe
M15.

Intonaco armato
I sistemi CRM e FRCM sono intonaci armati composti da malte a uso strutturale, adatte a essere applicate in spessori da 3 a 5 cm, abbinate a reti preformate in
materiale composito in fibra di vetro (GFRP), connessi meccanicamente alla muratura da rinforzare tramite connettori, anch’essi in materiale composito. Questi
ultimi hanno la funzione di trasferire gli sforzi dal supporto al rinforzo. In tale sistema, la rete ha il compito di assorbire gli sforzi di trazione mentre la malta
contribuisce ad assorbire gli sforzi di compressione. Lo scopo di questa tecnologia è quello di migliorare le proprietà meccaniche della muratura e di aumentare il
grado di collaborazione tra gli elementi che la compongono.
Rispetto ai sistemi tradizionali, consistenti nell’applicazione di un intonaco armato composto da rete elettrosaldata e diversi centimetri di betoncino cementizio, i
sistemi CRM e FRCM sono più duttili e leggeri, in quanto applicati in spessori minori e con reti in materiale leggero, e sono caratterizzati da una maggiore
durabilità, anche per la totale compatibilità del sistema con le murature esistenti. Inoltre, non avendo componenti metalliche al loro interno, non presentano
problemi di corrosione delle armature.

Muratura esistente in
blocchetti lapidei
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SCHEMA PROCEDURA TECNICA DI INTERVENTO

Successivamente alla preparazione del supporto si procede al rinforzo della muratura come di
seguito:
· Regolarizzazione dell’intera superficie, in modo da ottenere uno strato adeguatamente

planare;
· Contestualmente all’applicazione del primo strato di malta, posizionare in maniera diffusa

la rete garantendo una sovrapposizione longitudinale pari a circa 15 cm. Se necessario
nelle zone d'angolo sagomare il rinforzo risvoltando la rete stessa e seguendo la
geometria della muratura;

· Applicare per strati successivi la malta cementizia in modo da coprire completamente il
rinforzo precedentemente applicato.

N.B.: L'intervento non è stato inserito nel quadro economico.
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